
VERBALE DELLA RIUNIONE
DEL COLLEGIO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE

IN RELAZIONI INTERNAZIONALI COMPARATE

Il giorno 9 ottobre 2012, alle ore 10.30 si riunisce presso la sede di Ca’ Bernardo del Dipartimento di 

Studi   linguistici   e   culturali   comparati   il   collegio   didattico   del   corso   di   laurea   magistrale   in   Relazioni 

internazionali comparate nelle persone di: Rosa Caroli, Fabrizio Marrella (in collegamento via Skype), David 

Newbold, Antonio Trampus, Emanuela Trevisan. Assenti giustificati: Guido Samarani, Stefano Soriani. Funge 

da verbalizzante Antonio Trampus.

Con il seguente ordine del giorno

1) Comunicazioni del Presidente

2) Offerta formativa a.a. 2013/14

3) Posizione di ricercatore a t.d.: parere su esigenze didattiche

4) Varie ed eventuali

1) Il  Presidente   constata   la   presenza  del   numero  legale.   Informa dello   svolgimento dell’incontro  di 

accoglienza con gli  studenti RIC il  25 settembre che ha avuto esito molto positivo, anche con la 

partecipazione di numerosi colleghi impegnati nella didattica del CdS. Nota l’utilità di simili incontri, 

anche di quelli in corso d’anno per la verifica dell’andamento delle attività didattiche, e propone di 

organizzare   una   riunione   fra   i   docenti   e   i   rappresentanti   degli   studenti   per   meglio   coordinare   i 

contenuti degli insegnamenti, specie in riferimento ai singoli curricula. 

2) Organizzazione  didattica   a.a.   2013/14.  Trampus  informa di   aver  partecipato   alla   riunione   con   il 

Prorettore alla didattica Gasparri, i dott. Ferrini e Magliari e i direttori dei dipartimenti, delle Scuole e 

presidenti dei corsi di laurea relativa all’offerta formativa del 2013/14, nel corso della quale è stato 

comunicato un calendario assai stringente, quanto ai tempi, per la definizione dell’offerta formativa, 

che va completata entro il mese di novembre. Occorre dunque provvedere anche per quanto riguarda il 

RIC   e   a   questo   scopo   sono   stati   trasmessi   nei   giorni   scorsi   a   tutti   i   componenti   del   Collegio 

l’ordinamento e i piani di studio attivati. Nel frattempo è pervenuta alla Presidente la disponibilità del 

prof. Giovanni Vian ad offrire un insegnamento per il RIC a valere sul ssd M­STO/07 e i cui contenuti 

verranno definiti congiuntamente al collegio e al Presidente. In caso positivo, si renderebbe pertanto 

necessaria l’attivazione del suddetto ssd nell’ordinamento didattico per il prossimo a.a.

L’attivazione di un ulteriore ssd fra gli insegnamenti di ambito storico porrà tuttavia, in prospettiva, un 

problema di equilibrio nei contenuti del CdS verso gli insegnamenti storici a scapito di altri ambiti, in 
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particolare quello sociologico che appare ancora in grave sofferenza. Si renderà pertanto necessario 

provvedere, nel quadro delle risorse disponibili, ad un maggiore equilibrio fra i diversi ambiti.

Il collegio decide di confermare anche per il prossimo a.a. l’offerta formativa del RIC già in essere, sia 

per quanto riguarda l’ordinamento didattico sia per quanto riguarda la definizione dei piani di studio e 

dei curricula, e di procedere altresì – previa verifica dei requisiti qualitativi/quantitativi previsti dalla 

legge – all’attivazione del ssd M­STO/07.

3) Il Presidente informa che è pervenuta dalla Presidenza della School of International Relations richiesta 

di un parere sulle esigenze didattiche del corso di studi in relazione alla possibilità di istituire un posto 

di ricercatore a tempo determinato cofinanziato dalla Japan Foundation. Ai componenti del collegio è 

stata   trasmessa   nei   giorni   scorsi   la   documentazione   relativa   all’ordinamento   didattico,   ai   rilievi 

espressi dal CUN nell’adunanza del 2.4.2008 e dal Nucleo di Valutazione dell’Ateneo nel gennaio 

2008   e   nel   gennaio   2012.   Sulla   base   di   tale   documentazione   il   collegio   formula   le   seguenti 

osservazioni ed esprime il seguente parere:

Stato attuale del cdlm in Relazioni Internazionali Comparate 

Allo stato attuale, la situazione del cdl magistrale in Relazioni Internazionali Comparate, per quel che 

concerne   la   copertura   con   titolarità   di   docenti   strutturati   dei   settori   nelle   attività   formative 

caratterizzanti, è come segue:

1) Ambito storico: il settore è coperto da SPS/O6, SPS/14, M­STO/02, M­STO/04;

2) Ambito Economico e Giuridico: i settori sono coperti tramite prestiti dal Dipartimento di Economia;

3) Ambito Politologico: all’atto dell’istituzione del cdlm RIC è stato possibile attivare solo due settori 

(SPS/01 e SPS/04), di cui solo uno (SPS/04) coperto successivamente da docente incardinato nel cdlm; 

l’altro (SPS/01) è mutuato dal Dipartimento di Filosofia e Beni Culturali;

4) Ambito Linguistico: l’ambito è coperto da docenti del Dipartimento di Studi Linguistici e Culturali 

Comparati.

In quanto appartenente alla classe di laurea LM­52 (Relazionali Internazionali, Scienze Politiche), il 

cdlm in Relazioni Internazionali Comparate ha, sin dalla sua  istituzione, evidenziato una criticità, 

peraltro tipica dell’Ateneo veneziano, il quale non ha una tradizione di studi nelle scienze politiche e 

sociologiche.   Criticità,   questa,   derivante   dal   fatto   che   i   docenti   di   discipline   sociologiche   già 

incardinati   servono   a   determinare   i   requisiti   minimi/medi   di   altri   corsi   di   studio   dell’Ateneo. 

L’esigenza di un rafforzamento di quest’area, per quel che concerne il RIC, è stata da subito segnalata 

dal  CUN e,   in   seguito,   dal  Nucleo  di   valutazione  del   nostro  Ateneo,   entrando  infine   nel  Piano 
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strategico di  Ateneo. Qui,   infatti,  nella prospettiva di  una maggiore specializzazione di  attività  in 

ambiti tematici capaci di assicurare a Ca’ Foscari complementarietà rispetto agli altri Atenei locali e 

regionali,   e  vantaggi   competitivi   a   livello  nazionale  e   internazionale,     le  Relazioni   internazionali 

vengono  individuate come una delle scelte strategiche prioritarie per  l’Ateneo. Riconoscendone  il 

carattere innovativo, nella sua qualità di un cdlm ­ unico in Italia – che coniuga lo studio delle relazioni 

internazionali a quello delle lingue e delle culture straniere, del diritto e dell'economia internazionali, e 

che valorizza le conoscenze interdisciplinari atte a sviluppare strategie operative complesse in ambiti 

geografico­politici diversi ­  il Piano strategico d’Ateneo sottolinea le opportunità che esso offre in 

termini di analisi/valutazione/gestione dei fenomeni politici, economici, giuridici e socio­culturali nella 

loro dimensione internazionale.

Criticità

Nei settori caratterizzanti la classe di laurea LM­52 (Relazioni Internazionali), risulta fondamentale 

l’attivazione   dell’ambito   sociologico;   necessità,   questa,   cui   il   cdlm   in   Relazioni   Internazionali 

Comparate ha potuto sinora provvedere solo attraverso soluzioni di emergenza.

Tale criticità veniva evidenziata dal CUN sin dal momento dell’approvazione del cdlm in Relazioni 

Internazionali Comparate, il quale rilevava che tale approvazione veniva concessa a condizione che 

fosse appunto rafforzato l’ambito sociologico. Nel documento contenente il Parere del CUN adunanza 

2.4.2008, su ordinamento didattico RIC trasmesso al Ministro dell’Università e della Ricerca, pag. 12, 

veniva   infatti   richiesta   una   maggiore   coerenza   dei   descrittori   rispetto   alla   classe   LM­52,   con 

particolare riferimento all’implementazione dell’ambito sociologico.

Nei   Lavori   della   Commissione   Rettorale   per   l’interdipartimentalizzazione   del   RIC   (novembre­

dicembre 2009), veniva inoltre raccomandato un ampliamento della base di settori di ambito SPS, cui 

aveva   fatto   seguito   l’introduzione   di   SPS/01   Filosofia   politica   (Prof.   Giuseppe   Goisis),   mutuato 

dall’allora Facoltà di Lettere.

Già nella Relazione tecnica del Nucleo di Valutazione di Ca’ Foscari del gennaio 2008, si evidenziava 

la necessità di impegnarsi nel rispetto dell’indicazione ministeriale del requisito qualificante la classe 

di laurea (ovvero le sociologie), poiché i requisiti apparivano soddisfacenti solo nel medio periodo. Da 

quella data a oggi, l’implementazione sugli SPS è avvenuta solo con l’immissione di SPS/04 Scienza 

politica (Prof. Matteo Legrenzi). Nella relazione tecnica del Nucleo di valutazione del gennaio 2012 è 

stata poi nuovamente richiamata l’attenzione sui requisiti qualitativi del RIC evidenziando scoperture 

che risulteranno critiche a partire dall’a.a. 2013/14.

3



In  occasione dell’ultima  tornata  di   chiamate dirette dall’estero,  opportunità  poi   svanita,   lo   stesso 

Senato Accademico ha riconosciuto  l’urgenza per il RIC di provvedere al rafforzamento dell’area 

sociologica, trasmettendo al Ministero la richiesta di chiamata diretta, formulata dal Dipartimento di 

Studi linguistici e culturali comparati, su settori di ambito sociologico e storico­internazionale (SPS/11 

e SPS/06).

Sulla base di tali rilievi e nella persistenza di tali criticità, oltre che al fine di garantire una piena 

corrispondenza tra quanto previsto per la classe di laurea magistrale LM­52 e l’offerta didattica del 

cdlm in Relazioni Internazionali Comparate, il Collegio Didattico RIC ritiene che la nuova posizione 

di ricercatore a tempo determinato con cofinanziamento Japan Foundation debba essere aperta sul 

macrosettore   14/C   Sociologia,   e   in   particolare   nel   settore   scientifico­disciplinare  SPS/08   ­ 

SOCIOLOGIA DEI  PROCESSI  CULTURALI  E  COMUNICATIVI,   settore   concorsuale  14/C2  – 

SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI.

Ciò, peraltro, avrebbe evidenti ricadute positive non solo per il corso di studio RIC, ma per l’intero 

Ateneo.  Nell’attuale offerta cafoscarina (inclusi i corsi interateneo) il SSD SPS/08 appare attivabile 

negli ordinamenti di 3 triennali (classi L­5, L­42 e L­39) e di 7 magistrali (classi LM­1, LM­49, LM­

57, LM­64, LM­78, LM­84, LM­87). 

L’impegno didattico del ricercatore a tempo determinato (60 ore articolate in due corsi da 30 ore 

ciascuno),   da   inserirsi   nell’ambito  sociologico  delle   attività   formative  caratterizzanti   del   cdlm  in 

Relazioni Internazionali Comparate, sarebbe articolato come segue:

Sociologia dei processi politici (6 cfu); Sociologia dei processi culturali e comunicativi (6 cfu).

Il Collegio unanime approva.

4) Varie ed eventuali. La prof.ssa Trevisan informa della possibilità di attivare un double degree per il 

RIC attraverso il progetto Eu­MeS, giunto quest’anno alla seconda fase di sperimentazione. Vi è la 

possibilità per gli studenti del RIC di ottenere il double degree relativamente ai moduli online offerti 

dalle università di Montpellier Paul Valery III, UAB (Barcellona) e Paris VIII. Il collegio didattico 

delibera quindi di procedere con l’attivazione di tre double degrees con le università in questione 

relativamente agli insegnamenti EuMes e trasmette la delibera al direttore del Dipartimento di Studi 

linguistici e culturali comparati per gli ulteriori passaggi e adempimenti.

Il   Presidente   sottopone   al   collegio   l’approvazione   dell’equivalenza   dell’esame   sostenuto   dalla 

studentessa Rodica Siminel “Negotiating (6 ECTS)” sostenuto presso  la VIU con voto 30/30 con 

l’esame di Filosofia politica internazionale LM3090 (6cfu, 30/30). 
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E’ giunta dalla Divisione Offerta Formativa la richiesta di confermare o modificare il numero dei posti 

riservati a studenti cinesi, attualmente fissato in uno, che il Collegio conferma.

La riunione si conclude alle ore 12.00. Il  presente verbale viene letto e approvato seduta stante e 

trasmesso al Presidente della School of International Relations per quanto di sua competenza.

Il Presidente: Il verbalizzante

Rosa Caroli Antonio Trampus  
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